
Circo

Massimo
Foto, video, voci

della manifestazione

Nessun 6 Jackpot  € 39.422.646,64 5+ stella €  -

Nessun 5+1 € 4+ stella €  20.746,00

Vincono con punti 5 € 13.153,79 3+ stella € 1.150,00

Vincono con punti 4 € 207,46 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 11,50 1+ stella € 10,00

0+ stella € 5,00

Nazionale 55 45 17 4 69
Bari 4 11 65 72 67
Cagliari 88 89 32 68 15
Firenze 42 28 9 22 81
Genova 80 86 8 40 52
Milano 3 41 83 45 53
Napoli 27 18 21 56 25
Palermo 2 11 6 77 63
Roma 34 51 9 1 90
Torino 88 55 36 83 8
Venezia 59 57 66 43 65
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SABATO 4 APRILE 2009

I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

2 3 4 27 34 42 59 55

Montepremi  € 4.559.977,71

I
l lavoro è il rifugio di tutti
quelli che non hanno niente
da fare!», lo dice un magnifi-
co aforisma di Oscar Wilde.

Ma guai a citarlo nelle assem-
blee sindacali, dove invece il la-
voro è la più nobile attività del-
l’uomo. Bisogna andare tra i lavo-
ratori in pausa per sentir dire
che il lavoro è fondamentale per
vivere, per stare in pace con la
coscienza e con la famiglia, ma
che tuttavia, alla lunga, è abba-
stanza noioso. Tra loro c’è chi ad-
dirittura considera il lavoro me-
no faticoso del divertimento.
Una cosa è certa, guai a quella
società che non demonizzi
l’ozio: il lavoratore è sacro, è mo-
tore di ricchezza. Tuttavia la defi-
nizione che ne dà «Il grande di-
zionario della lingua italiana»
(Utet) ha un tono e un linguag-
gio irriconoscenti. Così defini-
sce, infatti, il lavoratore: «Perso-
na di umili condizioni che presta
la propria attività manuale die-
tro retribuzione, ma in posizione
di subordinazione e di dipenden-
za sociale quasi servile nei con-
fronti di un signore o, comun-
que, di una persona di civili con-
dizioni, nell’ambito della sua fa-
miglia o della sua azienda».

Anche l’ignoto estensore della
definizione, umile prestatore
d’opera al pari dell’operaio, fa at-
tività amanuense, ma non può
essere considerato lavoratore
perché non mette in moto musco-
li ma intelletto. È piuttosto un in-
tellettuale. Che l’intellettuale ab-
bia in uggia l’attività manuale è
cosa risaputa. Nel dopoguerra
molti italiani passati dalla colti-
vazione della terra alla mezza
manica dell’ufficio, si lasciavano
crescere l’unghia del mignolo a
dismisura per far vedere che loro
non zappavano. Come si fa a im-
pugnare la zappa con l’unghia co-
sì lunga? In questo modo sfuggi-
vano alla definizione, in verità
poco dignitosa, del lavoratore
proposta dalla Utet. Si ponevano
a metà strada tra chi fatica e chi
comanda. Non erano né l’uno né
l’altro. Erano appunto degli intel-
lettuali.❖
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